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OSCAR SERRA

È durata un set la resistenza 
della Reale Mutua Fenera 
Chieri nella tana delle Pan-
tere. La sfida contro l’Imoco 
Conegliano,  valida  per  i  
quarti di fiale della Coppa 
Italia di serie A1 femminile 
di volley, finisce 3-0 (25-21, 
25-12, 25-14) e così sono le 
campionesse del mondo ad 
accedere alle final  four di  
Busto Arsizio  in  program-
ma l’1 e il 2 febbraio. Trop-
po forti Paola Egonu e com-
pagne, non bastano nean-
che una serie di avvicenda-
menti tentati dal tecnico col-
linare Giulio Bregoli per rad-
drizzare la partita. 

E dire che, a sprazzi, Chie-
ri è riuscita a tenere testa al-
le  capolista  del  massimo  
campionato nazionale, co-
me per quasi tutta la prima 
frazione,  giocata  punto  a  
punto; oppure nella prima 
parte del terzo periodo fin-
ché sul 12-9 Conegliano ha 
iniziato a spingere sull’acce-
leratore  e,  piazzando  un  
break di 6-2, ha preso il lar-
go sul 18-11 e poi 23-13 fino 
all’epilogo del match. 

«Nel primo set abbiamo 
giocato bene, a partire dal-
la correlazione muro-dife-
sa, ma poi siamo calate so-

prattutto in seconda linea 
e le nostre avversarie han-
no avuto gioco facile» dice 
il libero della Reale Mutua 
Fenera Chiara De Bortoli, 
che con Conegliano ha gio-
cato  nella  stagione  
2015-2016.  «Ora  testa  al  
campionato – conclude –. 
Mancano dieci giornate e 
noi puntiamo alla metà del-
la classifica. C’è tanto lavo-
ro da fare in palestra». 

Tra le venete la Egonu fa 
la differenza in attacco – top 
scorer dell’incontro con 16 
punti – mentre a neutraliz-
zare la prima linea avversa-
ria ci pensa la centrale olan-
dese  Robin  De  Kruijf  che  
mette giù 6 dei 12 muri di 
squadra dell’Imoco. 

Nel Chieri nessuno in dop-
pia cifra: l’opposto Kaja Gro-
belna è la miglior realizzatri-
ce con 8 punti, 6 per la capi-
tana Stephanie Enright, che 
si  è avvicendata nel corso 
del match con le due bande 
azzurre, Elena Perinelli (3) 
e Anastasia Guerra (5). 

Il Chieri torna in campo 
domenica 9 febbraio nella 
trasferta di Firenze contro Il 
Bisonte, dove c’è da vendica-
re il 3-0 subito all’andata al 
PalaFenera. —
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FRANCESCO MANASSERO

L
e porte girevoli del 
Toro.  E’  partito  il  
conto alla rovescia 
di mercato per capi-

re il destino dei baby del vi-
vaio a disposizione di Maz-
zarri:  le  compravendite  
chiudono domani. Di sicu-
ro Bonifazi, ceduto a titolo 
definitivo alla Spal per 12 
milioni,  non  sarà  l’unico  
ex della Primavera a salu-
tare.  Ma  il  sacrificio  di  
qualche altro giovane po-
trebbe  regalare  nuove  
chance a chi, fino a dicem-
bre,  aveva  giocato  con  il  
contagocce e pensava - spe-
rava - di essere ceduto nel-
la finestra di gennaio per 
accumulare esperienza. 

Il prossimo al passo d’ad-
dio è Vittorio Parigini. Sarà 
un divorzio con un velo di tri-
stezza per un ragazzo che 
spezza il cordone ombelica-
le con i granata dopo quat-
tordici anni, passato in po-
chi mesi dall’ipotesi del rin-
novo - e dall’essere una sor-
ta di jolly della squadra: l’an-
no scorso 18 gettoni tra cam-
pionato e Coppa Italia - a se-
parato in casa. Zero presen-
ze in stagione, il  più delle 
volte nemmeno convocato 
e un mal di pancia che a fine 
ottobre è esploso. «Mi fanno 
passare per infortunato, ma 
non lo sono», si sfogò Parigi-
ni sul suo profilo Instagram. 

Col Toro è tutto finito, il Ge-
noa sta lavorando per por-
tarlo subito da Nicola senza 
dover aspettare la fine natu-
rale del suo contratto, in sca-
denza a giugno: oggi l’ulti-
mo incontro tra le parti. 

Ritroverà Iago Falque, a 
sua volta spedito ai rossoblù 
senza indugi (lui in presti-
to) e pronto ad ufficializza-
re il cambio di maglia: le visi-
te mediche hanno dato esito 
positivo. Ci è rimasto male 
lo spagnolo, che con il Toro 

ha collezionato 108 presen-
ze raccogliendo 32 gol e sfor-
nando 21 assist. Si aspetta-
va un altro trattamento, e i ti-
fosi non l’hanno affatto pre-
sa bene: hanno intasato di 
messaggi i profili social gra-
nata,  compreso quello del  
patron Cairo. 

Per un “canterano” che va 
via, altri due potrebbero ri-
manere. Uno è il gioiellino 
Vincenzo Millico,  il  primo 
classe 2000 della storia del 
calcio italiano ad aver segna-
to in campo internazionale 
in  una  competizione  per  
club (l’estate scorsa al De-
brecen nei preliminari di Eu-
ropa League). Gli ultimi ven-
ti giorni di gennaio gli han-
no cambiato l’umore: 4 pre-
senze tra Serie A e Coppa Ita-
lia. Aveva già le valigie pron-
te per Verona, destinazione 
Chievo,  invece  a  meno di  
sorprese  resterà.  «Millico  
non si muove», l’assicurazio-
ne del direttore generale Co-
mi. Però, per farlo crescere 
Mazzarri dovrà concedergli 
più spazio, e non solo le bri-
ciole come successo l’altra 
sera a San Siro, è la speran-
za del suo entourage.

Anche Simone Edera, alla 
fine, rimarrà alla base. Pote-
va tornare a Bologna da Mi-
hajlovic, invece il Toro pro-
babilmente lo tratterrà con 
l’idea di farlo maturare in ca-
sa. Purché poi le possibilità 
di mettersi in mostra ci sia-
no per davvero. —
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SPORT

ALBERTO DOLFIN

L’Iren Fixi prova l’ultimo, di-
sperato assalto per i playoff. 
Era l’obiettivo dichiarato di 
inizio stagione, ma i proble-
mi creati dall’assenza di un 
pivot di spessore nel girone 
d’andata dopo la  partenza 
per  gli  Usa  di  Alexis  Jen-
nings in seguito alla gravi-
danza riscontrata ha obbli-
gato le pantere torinesi a un 
campionato  in  salita,  reso  
ancor più difficile dal manca-
to inserimento di Moesha Ki-
nard. L’addio di  quest’ulti-
ma ha permesso alla dirigen-
za biancostellata di tessera-
re la nuova americana che 
serviva e con Jade Walker 
già la squadra gira meglio, 
anche se non è bastato lune-
dì scorso nello scontro diret-
to  casalingo  contro  Paler-
mo.

Un ko che ha complicato i 
piani della formazione alle-
nata da Massimo Riga, che 
ora si trova in 11ª posizione 
a quota 8 punti, gli stessi del-
la  Virtus  Bologna  e  della  
prossima avversaria: Costa 
Masnaga.  La  trasferta  in  
Lombardia  di  sabato  sera  
(ore 21) è cruciale per non 

sprofondare ancora più giù 
nella zona playout. Oltre al-
la 14ª che scenderà automa-
ticamente in Serie A2, infat-
ti, dall’11ª alla 13ª si daran-
no battaglia al termine della 
regular  season  per  evitare  
l’altra retrocessione. 

Per sottrarsi agli spareggi, 
a Torino serve però un deci-
so cambio di marcia: la zona 
tranquillità (9° posto) com-
bacia  con  quella  playoff  
(7°-8° posto), visto il terzet-
to attualmente a 14 punti. 
Un’impresa difficile, ma non 
impossibile: Milazzo e com-
pagne provano la scalata. —
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PAOLO ACCOSSATO

I termini che ritornano con fre-
quenza al numero 8 di via Tizia-
no nel pomeriggio dell’inaugu-
razione della nuova sede del Co-
mitato regionale di calcio sono 
cuore e casa. Il pallone come fa-
miglia e come motore primo del-
lo sport, a partire da quello che 
si gioca sulle migliaia di campi 
disseminati tra Piemonte e Val-
le d’Aosta. E la presenza insieme 
al  presidente  regionale  Chri-
stian Mossino di Gabriele Gravi-
na e Cosimo Sibilia, le massime 
cariche a livello federale del cal-
cio professionistico e dilettanti-
stico stabilisce un ideale filo ros-
so tra le varie leghe. 

«La giornata è storica – esor-
disce Mossino – perché dopo 30 
anni le società della nostra re-
gione avranno un punto di rife-
rimento unico con il comitato 
regionale, provinciale e il setto-
re giovanile tutti in un'unica se-
de. Questo luogo nasce dalla vo-
lontà dei sodalizi e sarà luogo di 
servizi,  attività, formazione e 
comunicazione calcistica».

Per  Gravina  «questi  uffici  
sono il cuore del radicamento 

di questo sport nel territorio e 
simbolo di un rinnovamento 
culturale che deve partire dal 
calcio in tutte le sue compo-
nenti. Dove c’è pallone, c’è cal-
cio, da quello a 11 a quello a 5 
al femminile passando per il 
beach soccer e la divisione pa-
raolimpica sperimentale. Per 
non parlare delle nostre Leg-
gende del Club Italia che sono 
meravigliosi ambasciatori del-
lo sport». E Sibilia aggiunge: 
«Oggi il Piemonte e la Valle 
d’Aosta con questa nuova se-
de sono al centro del dilettan-
tismo italiano» . —
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Anche Parigini sceglie il Genoa, dopo Iago Falque e dopo Bonifazi alla Spal. In casa granata restano Millico ed Edera come prodotti del vivaio

Toro, la meglio gioventù cerca spazi altrove

IN VISTA DEL GRAND PRIX

ANDREA JOLY

Un’altra sconfitta per la Ju-
ventus Under 23, questa vol-
ta  più  pesante  delle  altre.  
Perché la competizione è la 
Coppa Italia  e  il  passaggio 
del turno dipende da due ri-
sultati,  andata e ritorno. Il  
primo, in casa della Feralpi-
salò, lascia poche speranze 
di passaggio del turno: 2-0 
per i padroni di casa dopo 25 
minuti  e  bianconeri  a  casa 
con più incognite che certez-
ze in vista del ritorno. 

Pecchia per la  partita  più 
importante della  stagione è  
costretto a schierare il 2002 
Dragusin dal primo minuto e 
punta tutto sul neo arrivato 
Brunori al centro dell’attacco. 
Dietro di lui le certezze Zani-
macchia, Portanova e Olivie-
ri, ma le frecce dell’arco bian-
conero fanno fatica a render-
si pericolose. E infatti il pri-
mo  tempo  è  un  monologo  
lombardo che si apre con il 
primo gol di Maiorino al 12’: 
punizione dalla lunga distan-
za deviata dalla barriera del-
la  Juve,  la  traiettoria  della  
palla inganna Nocchi e la par-
tita si mette subito in salita. 

La reazione arriva a fatica ma 
al 24’ Brunori è fortunato con 
un rimpallo in area, la conclu-
sione di  controbalzo finisce 
fuori dallo specchio.

Gol sbagliato, gol subito ed 
è ancora Maiorino che piazza 
da dentro l’area sorprenden-
do Nocchi che questa volta ha 
grandi  colpe sul  gol  subito.  
Tradita  dai  propri  estremi,  
portiere e punta, l’Under 23 di 
Pecchia  prova  a  rispondere  
con un paio di tiri da fuori di 
Zanimacchia ma l’ala non cen-
tra la porta. La ripresa si ria-
pre con l’ingresso di Marchi, 
che si è sbloccato sabato con-
tro la Pro Patria, ma all’11’ il 
suo gol viene annullato per 
un fuorigioco che c’è. Come le 
proteste della squadra di Pec-
chia al tocco di mano in area 
di Baldassin, seconda azione 
dubbia accesa nell’area di ri-
gore dei padroni di casa dopo 
una trattenuta nel primo tem-
po che aveva già provocato 
molti interrogativi. 

Il  cronometro  corre,  Pec-
chia inserisce Del Sole, Frede-
riksen e Muratore ma l’unica 
occasione creata è quella di 
Coccolo a 10’ dalla fine su cui 

Liverani fa buona guardia. Fi-
nisce 2-0 su un’altra bella pa-
rata di Liverani su incornata 
di Brunori: la Juventus que-
st’anno non aveva mai perso 
in Coppa Italia, non solo ov-
viamente nei turni ad elimi-
nazione diretta ma anche in 
estate  ad  inizio  percorso,  
quando nel gironcino prelimi-
nare aveva soltanto pareggia-
to contro la Reggio Audace. E 

basta questo singolo ko per 
compromettere i sogni da ti-
tolo: così è la Coppa.

Mercoledì  12  febbraio  la  
sfida di ritorno al Moccagat-
ta di Alessandria – dove, per 
una serie di coincidenze, la 
Juventus Under 23 ha sem-
pre giocato in questa compe-
tizione - da dominare per te-
nere vive le speranze. —
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MICHELE GREGOLIN

basket femminile

Iren Fixi, ultimo assalto
per prendere i play off

Filadelfia 

La Fondazione 
incontra la Scr
Spiraglio per i lotti

Torino affila le lame in vista del Grand Prix - Trofeo Inalpi di 
fioretto maschile e femminile. Per lanciare l’appuntamento 
(dal 7 al 9 febbraio al Pala Alpitour), gli organizzatori han-
no riproposto l’iniziativa «La scherma al Museo», evento 
promozionale che questa settimana coinvolge 800 allievi 
delle scuole subalpine, pronti a confrontarsi sulle pedane al-
lestite all’interno del Museo del Risorgimento. A.DOL

volley, coppa Italia A1 femminile

Le pantere del Conegliano
non lasciano spiragli al Chieri
Nei quarti della manifestazione le collinari escono a testa altissima 

La portoricana Enright con l’americana Poulter e Mazzaro

Melisa Brcaninovic

Il comitato regionale in via tiziano

Il calcio fa squadra
Una sede unica
per tutte le Divisioni

Vittorio Parigini, moncalierese, 23 anni, tutta una vita al Toro

Gravina con Sibilia e Mossino

Pedane al Museo del Risorgimento

IL CASO

Vincenzo Millico, 19 anni

Simone Edera, 23 anni

Luca Coccolo, 21 anni, ciriacese, difensore 

Dalle intenzioni ai fatti: l’i-
ter burocratico per il comple-
tamento del Filadelfia è ini-
ziato. Ieri mattina il  presi-
dente della Fondazione Asvi-
sio, accompagnato da Becca-
ria, uno dei cinque consiglie-
ri nonchè presidente del Mu-
seo del Grande Torino e del-
la Leggenda Granata ora col-
locato a Grugliasco, è anda-
to a far visita alla S.C.R. Pie-
monte, che è la stazione ap-
paltante che si dovrà occupa-
re dei bandi per il Lotto 2 (sa-
la ristoro e relax) e la prima 
parte del Lotto 3 (museo). 
«Le nostre richieste sono sta-
te recepite - le parole della 
Fondazione -, in generale ab-
biamo trovato grande dispo-
nibilità a procedere spediti. 
Tra qualche giorno ci aggior-
neremo con una nuova docu-
mentazione». F.MAN. 

GETTY IMAGES

Serie c: sconf itta la Juve (2-0) nella semif inale di andata della coppa italia

L’Under 23 spreca la gara clou stagionale
L’accesso alla finale ora è tutto in salita 
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